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1. Nota biobibliografi ca su Francesco De Sarlo

Francesco De Sarlo nasce il 13 febbraio 1864 a San Chirico Raparo, paese 
dell’Appennino calabro-lucano in provincia di Potenza, da Luigi e Stella 
Durante; muore il 14 gennaio 1937 a Firenze, all’età di quasi settantatré anni. 
La sua famiglia, molto legata alla tradizione, anziché fargli frequentare la 
scuola, affi da la sua istruzione ad uno zio sacerdote. Nel 1881 si trasferisce 
a Napoli per proseguire gli studi; nel 1887 si laurea in Medicina, seguendo 
la tradizione familiare, ma coltivando un interesse anche per le materie 
umanistiche. Come lui stesso dichiara nell’autobiografi a1, durante gli anni 
universitari (1881-1887) presso l’Ateneo napoletano non perde l’occasione 
di seguire anche le lezioni di Bertrando Spaventa, di Augusto Vera, di 
Francesco Fiorentino, di Andrea Angiulli. A Napoli, nello stesso anno della 
laurea, De Sarlo pubblica il saggio2 su I sogni e la monografi a3 dedicata agli 
Studi sul Darwinismo. Nello stesso anno, sempre a Napoli, nella «Rassegna 
Critica di Opere Filosofi che, Scientifi che e Letterarie» diretta dal positivista 
Andrea Angiulli, De Sarlo pubblica alcune recensioni4 a opere di carattere 
scientifi co, biologico e neurologico. Nel dicembre del 1888 probabilmente 
presta il servizio di leva, come si evince da una lettera5 inviata ad Angelo De 

1. Cfr. F. De Sarlo, Esame di coscienza. Quarant’anni dopo la laurea. 1887-1927, Stab. 
Tipografi co Bandettini, Firenze 1928, pp. 10-11.

2. Cfr. F. De Sarlo, I sogni. Saggio psicologico, Stabilimento Tipografi co A. Tocco & C., Napoli 
1887.

3. Cfr. Id., Studi sul Darwinismo, Stabilimento Tipografi co A. Tocco & C., Napoli 1887.
4. Cfr. Id., Recensione a G. Paladino, Istituzioni di fi siologia, 2 volumi, Antonio Mora-

no, Napoli [1885], in «Rassegna Critica di Opere Filosofi che, Scientifi che e Letterarie», VII 
(1887), pp. 40-44; F. De Sarlo, Recensione a [J.] Ochorowicz, De la suggestion mentale, Oc-
tave Doin, Paris 1887, ivi, pp. 97-104; F. De Sarlo, Recensione a C. Mondino, Ricerche macro 
e microscopiche sui centri nervosi, Unione Tipografi co Editrice, Torino 1886, ivi, pp. 179-82; 
F. De Sarlo, Recensione a J. Delboeuf, La Matière brute et la Matière vivante, Félix Alcan, 
Paris 1887, ivi, pp. 321-27.

5. Cfr. Carteggio De Gubernatis, Biblioteca Nazionale Centrale di Firenze, Cass. 44.31. Il 
testo di tale lettera è stato trascritto nel presente volume (cfr. infra, p. 73).
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Gubernatis dall’Ospedale Militare di Bari. Svolto il servizio militare, esercita 
per qualche anno la professione medica. Nel 1889 pubblica saggi6 e note 
critiche7 su opere di carattere scientifi co nella «Rivista di Filosofi a Scientifi ca» 
diretta da Enrico Morselli, il quale è anche Direttore della “Clinica delle 
malattie mentali” di Genova. Nel 1890, De Sarlo inizia un tirocinio presso 
il frenocomio San Lazzaro di Reggio Emilia, diretto da Augusto Tamburini. 
Questi dirige la «Rivista Sperimentale di Freniatria e di Medicina Legale», 
insieme a Enrico Morselli, Camillo Golgi e Arrigo Tamassia. In questa 
rivista, tra il 1890 e il 1893, De Sarlo pubblica tre rassegne critiche8, tre 
recensioni9, ma anche molti saggi10, alcuni dei quali espongono i risultati 
delle ricerche11 compiute nel frenocomio di Reggio Emilia. Nel 1892 De 

6. Cfr. F. De Sarlo, Il concetto moderno della pazzia secondo alcune recenti pubblicazioni, 
in «Rivista di Filosofi a Scientifi ca», VIII (1889), pp. 449-87.

7. Cfr. Id., La Filosofi a, la Scienza e il Darwinismo. Nota critica su A. Angiulli, La 
Filosofi a e la Scuola: appunti, [E. Anfossi], Napoli 1888, in «Rivista di Filosofi a Scientifi ca», 
VIII (1889), pp. 39-47; pure in estratto, Fratelli Dumolard Editori, Milano-Torino 1889, pp. 
11; F. De Sarlo, Vecchia e nuova fi siopsicologia. Nota critica su M. Panizza, La Fisiologia del 
sistema nervoso e i fatti psichici, [Manzoni], Roma 1887, ivi, pp. 685-96; F. De Sarlo, L’idea 
dell’anima e la psicologia. Nota critica su J.H. Witte, Das Wesen der Seele und die Natur der 
geistigen Vorgaenge, C.E.M. Pfeffer, Halle-Saale [1888], ivi, IX (1890), pp. 304-14.

8. Cfr. F. De Sarlo, Le leggi psicologiche secondo il Paulhan. Rassegna critica su [F.] 
Paulhan, L’activité mentale et les éléments de l’esprit, Félix Alcan, Paris 1889, in «Rivista 
Sperimentale di Freniatria e di Medicina Legale», 1890, vol. XVI, pp. 208-15; pure in 
estratto, Tipografi a di Stefano Calderini e Figlio, Reggio-Emilia 1890, pp. 9; F. De Sarlo, 
Sull’incosciente (Ipnotismo, Spiritismo, Lettura del pensiero). Rassegna critica, ivi, pp. 352-
79; pure in estratto, Tipografi a di Stefano Calderini e Figlio, Reggio-Emilia 1890, pp. 30; Id., 
La Psicologia sperimentale in Germania. Rassegna critica su W. Wundt, «Philosophische 
Studien», 1882-1892; [H.] Münsterberg, Beiträge zur experimentellen Psychologie, [4 volumi], 
[J.C.B. Mohr, Freiburg 1889-92]; A. König, Beiträge zur Psychologie und Physiologie der 
Sinnesorgane, [Verlag von Voss, Hamburg-Leipzig 1891], ivi, 1893, vol. XIX, pp. 109-46; 
pure in estratto, Tipografi a di Stefano Calderini e Figlio, Reggio nell’Emilia 1893, pp. 40.

9. Cfr. F. De Sarlo, Recensione a [W.W.] Ireland, Through the ivory Gate: Studies in Psy-
chology and History (Attraverso le porte d’avorio: studi di psicologia e di storia), [Bell & 
Bradfute], Edinburgh 1889, in «Rivista Sperimentale di Freniatria e di Medicina Legale», 
1890, vol. XVI, pp. 490-94; F. De Sarlo, Recensione a [A.] De Nino, Il Messia dell’Abruz-
zo. Saggio biografi co-critico, [Carabba], Lanciano 1890, ivi, pp. 495-96; F. De Sarlo, Recen-
sione a [W.] Wundt, Vorlesungen ueber die Menschen-und Thierseele (Lezioni sull’anima 
dell’uomo e degli animali), Zweite umgearbeitete Aufl age, Verlag von Voss, Leipzig 1892, ivi, 
1892, vol. XVIII, pp. 758-60.

10. F. De Sarlo, L’attività psichica incosciente in Patologia mentale, in «Rivista Speri-
mentale di Freniatria e di Medicina Legale», 1891, vol. XVII, pp. 97-124 e 201-30; A. Tam-
burini, G. Guicciardi, F. De Sarlo, E. Belmondo, Inchiesta psicologica sul più alto bisogno 
egoistico intellettuale, ivi, pp. 117-19; G. Guicciardi, F. De Sarlo, Inchiesta psicologica «sul 
più alto bisogno egoistico intellettuale», ivi, 1892, vol. XVIII, pp. 203-06; F. De Sarlo, Sulla 
psicologia di Cristina Regina di Svezia, ivi, pp. 498-514; pure in estratto, Tipografi a di Stefa-
no Calderini e Figlio, Reggio nell’Emilia 1892, pp. 20.

11. Cfr. F. De Sarlo, C. Bernardini, Ricerche sulla circolazione cerebrale durante l’ipno-
si, in «Rivista Sperimentale di Freniatria e di Medicina Legale», 1891, vol. XVII, pp. 346-56 
e Tavole IX-XII; pure in estratto, Tipografi a di Stefano Calderini e Figlio, Reggio nell’Emi-
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Sarlo lascia la libera professione per diventare assistente di Medicina legale 
nell’Università di Bologna. Nell’«Archivio di Psichiatria, Scienze Penali ed 
Antropologia Criminale», diretto da Cesare Lombroso (in collaborazione 
con Enrico Morselli e altri), rende noti i risultati di uno studio su I piccoli 
candidati alla delinquenza12. Tuttavia, il 1892 è destinato a lasciare un segno 
importante nella vita di De Sarlo, poiché è l’anno in cui il giovane medico, 
da sempre appassionato cultore della fi losofi a, si avvicina a Luigi Ferri e 
allo spiritualismo italiano. Infatti, nello stesso anno 1892, Ferri presenta, 
all’Accademia dei Lincei, una serie di quattro note13 di De Sarlo su Il fattore 
della motilità nelle dottrine gnoseologiche moderne, che verranno pubblicate 
nei «Rendiconti» e in estratto. Con Ferri inizia una stretta collaborazione, 
che si estende anche alla «Rivista Italiana di Filosofi a»14 da lui diretta, nella 
quale vengono pubblicati saggi15 e recensioni16 di De Sarlo. Inoltre pubblica 

lia 1891, pp. 13 e Tavole IX-XII; Id., Ricerche sulla circolazione cerebrale durante l’attività 
psichica, ivi, pp. 503-28 e Tavole XVI-XVIII; Id., Ricerche sulla circolazione cerebrale du-
rante l’attività psichica sotto l’azione dei veleni intellettuali, ivi, 1892, vol. XVIII, pp. 1-48 
e Tavole I-VII. Questi due ultimi saggi saranno pubblicati, insieme, in estratto, con il titolo 
Ricerche sulla circolazione cerebrale durante l’attività psichica e sotto l’azione dei veleni in-
tellettuali, Tipografi a di Stefano Calderini e Figlio, Reggio nell’Emilia 1892, pp. 76. Si trat-
ta della relazione presentata al VII Congresso della Società Freniatrica Italiana (Milano, 9-12 
settembre 1891).

12. Cfr. F. De Sarlo, I piccoli candidati alla delinquenza. Studio, in «Archivio di 
Psichiatria, Scienze Penali ed Antropologia Criminale», 1892, vol. XIII, pp. 301-27; pure in 
estratto, Fratelli Bocca Librai di S.M., Roma-Torino-Firenze 1892, pp. 31.

13. Cfr. Id., L’importanza delle sensazioni muscolari nelle dottrine gnoseologiche odier-
ne, in «Rendiconti della Reale Accademia dei Lincei», Classe di Scienze Morali, Storiche e 
Filologiche, 1893, serie quinta, vol. II, pp. 475-88; Id., Il fattore della motilità nella nozio-
ne di spazio, ivi, pp. 534-53; Id., Il fattore della motilità nella genesi delle nozioni di tempo 
e di realtà esterna, ivi, pp. 609-29; Id., Il fattore della motilità nella nozione di forza, ivi, pp. 
692-715. I precedenti quattro saggi verranno poi pubblicati, in estratto, con il titolo Il fatto-
re della motilità nelle dottrine gnoseologiche moderne, Tipografi a della Accademia, Roma 
1893, pp. 81.

14. Sulla «Rivista Italiana di Filosofi a», cfr. C. Gravina, Luigi Ferri e la «Rivista Italiana 
di Filosofi a» (1886-1898), in Aa.Vv., Un secolo di fi losofi a italiana attraverso le riviste 
(1870-1960), a cura di P. Di Giovanni, FrancoAngeli, Milano 2012, pp. 67-100.

15. Cfr. F. De Sarlo, Gli esperimenti dell’ipnotismo sulle alterazioni della coscienza, in 
«Rivista Italiana di Filosofi a», VII (1892), vol. II, pp. 133-56; pure in estratto, Tipografi a del-
le Terme Diocleziane di Balbi Giovanni, Roma 1892, pp. 24; Id., Il piacere e il dolore secon-
do Münsterberg, ivi, VIII (1893), vol. II, pp. 107-18; Id., Le teorie moderne sulla psicologia 
della suggestione, ivi, pp. 172-205; pure in estratto, Tipografi a Terme Diocleziane di G. Bal-
bi, Roma 1893, pp. 36; poi in Psicologia e fi losofi a. Studi e ricerche, vol. II, «La Cultura Fi-
losofi ca» Editrice, Firenze 1918, con il titolo Sulla psicologia della suggestione, pp. 203-20; 
Id., La vecchia e la nuova Frenologia, in «Rivista Italiana di Filosofi a», IX (1894), vol. II, pp. 
3-47; Id., Il Socialismo come concezione fi losofi ca, ivi, XII (1897), vol. II, pp. 249-99; poi in 
Appendice a Metafi sica, scienza e moralità. Studi di fi losofi a morale, Tipografi a di Giovanni 
Balbi, Roma 1898, pp. 3-53.

16. Cfr. F. De Sarlo, Recensione a H. Spencer, The Inadequacy of “Natural Selection”, 
Reprinted from «The Contemporary Review», February-March, May 1893, in «Rivista Italiana 
di Filosofi a», VIII (1893), vol. II, pp. 251-53; F. De Sarlo, Recensione a A. v. Heidebreck, 
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un articolo17 ne «Il Pensiero Italiano» diretto da Pirro Aporti, dal titolo 
Filosofi  e poeti.

L’anno seguente non è meno intenso; infatti nel 1893 De Sarlo non si 
limita a collaborare con i maggiori periodici del periodo, ma pubblica pure 
due monografi e, sulla logica18 e sulla psicologia19 di Antonio Rosmini, forte 
dell’infl uenza e del supporto di Ferri. Lo stesso anno compaiono anche un 
saggio20 sulla teoria del sentimento, con particolare riferimento alla psicologia 
inglese, e Fra i libri. Risultato di un’inchiesta bibliopsicologica21, insieme a 
Giuseppe Guicciardi, con Prefazione di Augusto Tamburini. In questo periodo 
la varietà dei suoi interessi è vastissima: dalla neurologia e dalla psichiatria 
verso la psicologia e, fi nalmente, verso la fi losofi a; pertanto il 1893 può essere 
assunto a pieno titolo come l’anno della “svolta” all’interno del pensiero di 
De Sarlo. Questo anno è signifi cativo perché, proprio nell’anno scolastico 
1893/1894, egli lascia defi nitivamente la professione medica e inizia la sua 
carriera di docente di Filosofi a nei licei. Ciò non comporta il totale abbandono 
degli studi scientifi ci; da questo momento De Sarlo non è più un semplice 
cultore, poiché si rivolge alla fi losofi a in senso pieno e totalizzante. Dal liceo 
di Benevento, passa al liceo Massimo d’Azeglio di Torino, e poi al Torquato 
Tasso22 di Roma, ma aspira all’insegnamento universitario della disciplina.

Ueber die Gewissheit des Algemeinen, C.E.M. Pfeffer, Leipzig 1893, ivi, IX (1894), vol. I, 
pp. 247-48; F. De Sarlo, Recensione a [I.] Segall Socoliu, Zur Verjüngung der Philosophie, 
Carl Duncker, Berlin 1893, ivi, pp. 248-49; F. De Sarlo, Recensione a W. Paszkowski, Wie 
steht es jetzt mit der Philosophie und was haben wir von ihr zu hoffen?, [F. Beyer], Halle 
a. S. 1892, ivi, p. 249; F. De Sarlo, Recensione a A. Siegfried, Radicaler Realismus, [W. 
Friedrich], Leipzig 1892, ivi, pp. 381-82; F. De Sarlo, Recensione a N. v. Seeland, Ueber die 
Einseitigkeit der herrschenden Krafttheorie, C.E.M. Pfeffer, Leipzig 1892, ivi, pp. 386-87; F. 
De Sarlo, Recensione a A. Chiappelli, Il Socialismo e il pensiero moderno: saggi, Successori 
Le Monnier, Firenze [1897], ivi, XII (1897), vol. I, pp. 365-74.

17. Cfr. F. De Sarlo, Filosofi  e poeti, in «Il Pensiero Italiano. Repertorio Mensile di Studi 
Applicati alla Prosperità e Coltura Sociale», II (1892), pp. 145-57; pure in estratto, Tipografi a 
Cooperativa Insubria, Milano 1892, pp. 15.

18. Cfr. Id., La Logica di A. Rosmini ed i problemi della Logica moderna, Tipografi a 
Terme Diocleziane di Balbi Giovanni, Roma 1893.

19. Cfr. Id., Le basi della Psicologia e della Biologia secondo il Rosmini considerate in 
rapporto ai risultati della Scienza moderna, Tipografi a Terme Diocleziane di Balbi Giovanni, 
Roma 1893.

20. Cfr. Id., Lo studio dei sentimenti nella psicologia inglese contemporanea ed una nuova 
teoria sulla natura del piacere e del dolore, Libreria Fratelli Treves di Pietro Virano, Bologna 
1893; poi in Appendice a Psicologia e fi losofi a. Studi e ricerche, vol. I, cit., con il titolo Lo 
studio dei sentimenti nella psicologia inglese contemporanea, pp. 431-51.

21. Cfr. G. Guicciardi, F. De Sarlo, Fra i libri. Risultato di un’inchiesta bibliopsicologica, 
Libreria Fratelli Treves di Pietro Virano, Bologna 1893; con Prefazione di A. Tamburini, pp. 
XI-XII; si tratta dei risultati ottenuti dall’Inchiesta psicologica sul più alto bisogno egoistico 
intellettuale, avviata attraverso le pagine della «Rivista Sperimentale di Freniatria e di Medi-
cina Legale», con il contributo di Tamburini, Guicciardi e Belmondo, negli anni 1891 e 1892.

22. In occasione del suo primo anno di insegnamento nel liceo della capitale, De Sarlo 
presenta una relazione fi nale: cfr. L’insegnamento della Filosofi a nel Liceo. Relazione fi nale 
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Nel 1896 e nel 1897, a Torino, De Sarlo dà alle stampe, rispettivamente, il 
primo e il secondo volume dei Saggi di Filosofi a23; il 1897 è anche l’anno in 
cui ottiene la libera docenza24 in Filosofi a teoretica, con Carlo Cantoni. Nel 
1898, a Roma, pubblica un volume di Studi di fi losofi a morale25. Finalmente, 
dal 1900, De Sarlo lascia l’insegnamento nei licei, in quanto viene chiamato 
a Firenze, all’Istituto di Studi Superiori e di Perfezionamento (poi Facoltà 
di Lettere e Filosofi a), per coprire la cattedra di Filosofi a teoretica che era 
stata di Augusto Conti. La sua Prolusione26 al corso di Filosofi a teoretica 
per l’anno accademico 1899/1900, sul concetto di anima in psicologia, 
viene letta il primo marzo del 1900. Nel frattempo, dopo la morte di Ferri, 
avvenuta nel 1895, nel 1899 la «Rivista Italiana di Filosofi a» era diventata 
«Rivista Filosofi ca»27 sotto la direzione di Carlo Cantoni; in tale periodico 
De Sarlo pubblica tre articoli: il primo28 è del 1900, frutto di un interesse 
per la metafi sica e, in particolare, per la lettura di un’opera29 di Hodgson; 
il secondo30, del 1901, sul rapporto tra scienza e coscienza; infi ne il terzo31, 
brevissimo, del 1905, sul V Congresso Internazionale di Psicologia. 

sull’insegnamento della Filosofi a nel R. Liceo “Torquato Tasso” in Roma durante l’anno 
scolastico 1896-97, Tipografi a di Giovanni Balbi, Roma 1897.

23. Cfr. F. De Sarlo, Saggi di Filosofi a, 2 volumi, Carlo Clausen, Torino 1896-97.
24. Cfr. Fondo Carlo Cantoni, Istituto Italiano per gli Studi Storici, Busta 20, Documen-

to n. 4071, Domanda di Libera Docenza in Filos. Teoretica del Prof. Fr. De Sarlo presso 
l’Università di Napoli del 10 novembre 1897; si tratta del testo manoscritto della relazione 
di Cantoni su De Sarlo; cfr. M.A. Rancadore, Lettere di Francesco De Sarlo a Carlo Canto-
ni (1895-1899), in «Annali dell’Istituto Italiano per gli Studi Storici», XXVII, 2012/2013, 
pp. 679-96.

25. Cfr. F. De Sarlo, Metafi sica, scienza e moralità. Studi di fi losofi a morale, Tipografi a 
di Giovanni Balbi, Roma 1898; in Appendice si trovano: Il Socialismo come concezione 
fi losofi ca, pp. 3-53; Vita morale e vita sociale (da una lettera a Guglielmo Ferrero, a proposito 
del suo libro L’Europa giovane), pp. 55-77.

26. Cfr. Id., Il concetto dell’anima nella psicologia contemporanea. Prolusione letta il 1 marzo 
1900 nell’Istituto di Studi Superiori di Firenze, Tipografi a E. Ducci, Firenze 1900; poi in Psicologia 
e fi losofi a. Studi e ricerche, vol. II, cit., pp. 1-35.

27. Sulla «Rivista Filosofi ca», cfr. C. Genna, Carlo Cantoni e la «Rivista Filosofi ca» 
(1899-1908), in Aa.Vv., Un secolo di fi losofi a italiana attraverso le riviste (1870-1960), cit., 
pp. 101-27.

28. Cfr. F. De Sarlo, La metafi sica dell’esperienza dell’Hodgson, in «Rivista Filosofi ca», 
II (1900), vol. III, pp. 493-515 e 632-53; pure in estratto, Premiato Stab. Tipografi co Succes-
sori Bizzoni, Pavia 1900, pp. 46; poi in Filosofi  del tempo nostro. Ombre e fi gure, «La Cul-
tura Filosofi ca» Editrice, Firenze 1916, con il titolo La Metafi sica dell’esperienza di S.H. 
Hodgson, pp. 39-82.

29. Cfr. S.H. Hodgson, Metaphysic of Experience, Ed. Longmas, Green and Co., 4 volumi, 
London 1898.

30. Cfr. F. De Sarlo, Scienza e coscienza (a proposito di Naturalism and Agnosticism di 
[J.] Ward), in «Rivista Filosofi ca», III (1901), vol. IV, pp. 481-514; pure in estratto, Prem. 
Stab. Tip. Succ. Bizzoni, Pavia 1901, pp. 34.

31. Cfr. Id., Una Dichiarazione a proposito del V Congresso di Psicologia, in «Rivista 
Filosofi ca», VII (1905), vol. VIII, pp. 431-35.
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Ancora nel 1900, De Sarlo pubblica un saggio32 su Francesco Bonatelli ne 
«La Rassegna Nazionale»; nel 1901 un saggio33 sulla fi losofi a dell’Ottocento, 
nella rivista «Flegrea», ed un volume34 sulla fi losofi a contemporanea, in 
genere, e sulla fi losofi a scientifi ca, in particolare. L’anno successivo si 
occupa della revisione35 della traduzione di Giovanni Chiabra, dall’inglese 
all’italiano, del Text-Book of Psychology di Edward Bradford Titchener. 
Anche il 1903 è un anno cruciale per De Sarlo; dopo avere pubblicato I dati 
della esperienza psichica36, un volume nel quale espone la sua conoscenza 
sulla letteratura esistente nel campo della moderna psicologia sperimentale, 
decide di aprire il laboratorio di psicologia sperimentale nell’Istituto di 
Studi Superiori e di Perfezionamento di Firenze, nel quale insegna già 
da tre anni. In questa iniziativa può contare sulla collaborazione di Felice 
Tocco e di Pasquale Villari, seguendo un impulso che stava animando non 
solo l’Europa, ma anche altre città d’Italia. Nell’aprile del 1905 partecipa 
al V Congresso Internazionale di Psicologia37, come vice-presidente della 
sezione di Psicologia introspettiva (presieduta da Roberto Ardigò); negli atti 
del convegno vengono riportati il suo discorso38 sulle “scienze fi losofi che”, 
con il quale apre una seduta da lui presieduta, e una relazione39 sulle “qualità 

32. Cfr. Id., Francesco Bonatelli, in «La Rassegna Nazionale», XXII (1900), vol. CXIV, 
pp. 59-85; pure in estratto, Uffi cio della «Rassegna Nazionale», Firenze 1900, pp. 29. Nel-
la stessa «Rassegna Nazionale», cfr. Id., Ed. von Hartmann, ivi, XXVIII (1906), vol. CL, pp. 
694-704; pure in estratto da «La Rassegna Nazionale», fasc. 16 agosto 1906, pp. 11. Entram-
bi i saggi, poi in Filosofi  del tempo nostro. Ombre e fi gure, cit., rispettivamente, pp. 215-39 
e 187-201.

33. Cfr. Id., Le correnti fi losofi che del secolo XIX, in «Flegrea. Rivista di Lettere, Scienze 
ed Arti», III (1901), vol. III, pp. 531-54; pure in estratto, Libreria Detken & Rocholl, Napoli 
1901, pp. 26; poi in Il pensiero moderno, cit., con il titolo Uno sguardo alla fi losofi a del 
secolo XIX, pp. 39-66.

34. Cfr. Id., Studi sulla Filosofi a Contemporanea. Prolegomeni. La “Filosofi a Scientifi ca”, 
Ermanno Loescher & C., Roma 1901.

35. Cfr. E.B. Titchener, Manuale di Psicologia, Carabba, Lanciano 1902, traduzione 
dall’inglese di G. Chiabra, riveduta da F. De Sarlo, con Prefazione dell’autore.

36. Cfr. F. De Sarlo, I dati della esperienza psichica, Tipografi a Galletti e Cocci, Firenze 
1903.

37. A proposito del V Congresso Internazionale di Psicologia, oltre al saggio nella «Rivi-
sta Filosofi ca» già citato (Una Dichiarazione a proposito del V Congresso di Psicologia), cfr. 
pure: Id., Lo Spiritualismo al Congresso di Psicologia, in «Studi Religiosi. Rivista Critica e 
Storica Promotrice della Cultura Religiosa in Italia», V (1905), pp. 257-69; pure in estratto, 
con il titolo Lo Spiritualismo al recente Congresso di Psicologia, Biblioteca Scientifi co-Re-
ligiosa, Firenze 1905, pp. 15. Infi ne, cfr. pure La fi siologia al V Congresso Internazionale di 
Psicologia in Roma, in «Archivio di Fisiologia», II (1905), vol. II, pp. 509-12.

38. Cfr. Id., La psicologia in rapporto colle scienze fi losofi che, in S. De Sanctis (a cura di), 
Atti del V Congresso Internazionale di Psicologia tenuto in Roma dal 26 al 30 aprile 1905, 
Forzani e C. Tipografi  del Senato Editori, Roma 1906, pp. 317-21.

39. Cfr. Id., Oltre le qualità dei dati della sensibilità sono ammissibili delle “qualità for-
mali”? Nel caso affermativo, in che senso e quante specie di “qualità formali” sono ammissi-
bili?, in S. De Sanctis (a cura di), Atti del V Congresso Internazionale di Psicologia tenuto in 



13

Pro psychologia. Pro philosophia

formali”. Sempre nel 1905 compare anche il primo volume delle «Ricerche 
di Psicologia»40 (il secondo comparirà due anni dopo), nelle quali sono 
esposti i risultati degli esperimenti compiuti da De Sarlo e dai suoi allievi 
e collaboratori nel laboratorio fi orentino. Inoltre, ancora nel 1905, De Sarlo 
scrive la Prefazione41 ad un volume di Giuseppe Fanciulli su alcuni studi 
socio-psicologici. L’anno successivo è a Milano, al I Convegno della Società 
Filosofi ca Italiana, intervenendo con una relazione42 sull’insegnamento 
universitario della psicologia sperimentale. Infi ne, per quanto riguarda 
la sua attività nell’anno 1905, è da ricordare un articolo43 sulla valenza 
epistemologica della psicologia nella «Rivista di Filosofi a e Scienze Affi ni» 
di Giovanni Marchesini.

Per quanto riguarda la fi losofi a e la sua rilevanza nella cultura e 
nell’ambito universitario, De Sarlo inaugura l’anno accademico 1906/07 con 
un discorso44 su La fi losofi a nella cultura contemporanea; nel 1907 scrive 

Roma dal 26 al 30 aprile 1905, cit., pp. 386-91; poi in Psicologia e fi losofi a. Studi e ricerche, 
vol. I, cit., con il titolo Nota sulla percezione delle forme, pp. 539-46.

40. Si tratta delle «Ricerche di Psicologia», il periodico del laboratorio di psicologia spe-
rimentale diretto da De Sarlo, del quale saranno editi soltanto due volumi, a Firenze, per i tipi 
di Osvaldo Paggi & C., negli anni 1905 e 1907. Sono riportati i risultati ottenuti da De Sarlo e 
dai suoi allievi e collaboratori negli esperimenti effettuati nel laboratorio fi orentino. Nel primo 
volume si trovano i saggi di: F. De Sarlo (Pro Psychologia, pp. III-VII); A. Aliotta (Ricerche 
sperimentali sulla percezione degl’intervalli di tempo e Il pensiero e la personalità nei sogni. 
Contributo allo studio scientifi co dei sogni, pp. 1-69 e pp. 208-27); F. De Sarlo e V. Berret-
toni (I movimenti incoscienti nelle varie forme di attività psichica, pp. 70-91); V. Berrettoni 
(Illusioni ottico-geometriche. Ricerche quantitative sull’illusione di Müller-Lyer e Relazione 
su alcuni casi di automatismo psicomotore, pp. 92-138 e pp. 228-43); S. Montanelli (L’anta-
gonismo emotivo. Contributo allo studio della psicofi siologia degli stati affettivi e delle emo-
zioni, pp. 139-207); infi ne, alla voce Osservazioni e Documenti, troviamo una relazione dal 
titolo Un sogno ad occhi aperti, pp. 244-46, redatta da un soggetto anonimo, tale L.M., che 
si era sottoposto agli esperimenti di Berrettoni sul fenomeno dell’automatismo psicomotore. 
Nel secondo volume, del 1907, si trovano altri sette articoli, di: G. Della Valle (La variabilità 
della soglia e le oscillazioni delle sensazioni minime, pp. 1-52); F. De Sarlo (Le anomalie del 
carattere, pp. 53-84); V. Berrettoni (Per una classifi cazione delle illusioni ottico-geometriche 
e Contributo allo studio delle oscillazioni dell’attenzione, pp. 85-108 e pp. 109-20); S. Mon-
tanelli (Dell’associazione latente, pp. 121-32) e M. Ciampolini (Ricerche sul tempo di reazio-
ne, pp. 133-48); inoltre, in Appendice, un articolo di V. Berrettoni (Come s’istituisce un labo-
ratorio di psicologia sperimentale, pp. I-XXV). Quest’ultimo volume è inoltre corredato di 
alcune Tavole ed illustrazioni, predisposte da Berrettoni, che illustrano i risultati ottenuti nei 
suoi esperimenti sulle illusioni ottico-geometriche.

41. Cfr. F. De Sarlo, Prefazione a G. Fanciulli, L’individuo nei suoi rapporti sociali. Studii 
di Psicologia, Fratelli Bocca Editori, Torino-Milano-Roma 1905, pp. III-VII.

42. Cfr. F. De Sarlo, Sulla istituzione di cattedre universitarie di psicologia sperimentale, 
in Aa.Vv., Primo Convegno della Società Filosofi ca Italiana (Milano – 20 e 21 settembre 
1906), Tipografi a di Paolo Cuppini, Bologna 1907, pp. 43-58.

43. Cfr. F. De Sarlo, La psicologia come scienza empirica, in «Rivista di Filosofi a e 
Scienze Affi ni», VII (1905), vol. I (XII), pp. 283-301.

44. Cfr. Id., La fi losofi a nella cultura contemporanea. Discorso inaugurale letto nell’aula 
magna del R. Istituto di Studi Superiori Pratici e di Perfezionamento in Firenze il 3 Novembre 
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un articolo45 per la «Nuova Antologia di Lettere, Scienze ed Arti» dedicato 
al tema de La Filosofi a nella Facoltà di Lettere. Sempre nel 1907, dà alle 
stampe due volumi di carattere etico e morale: uno46 sull’etica e la pratica, 
l’altro47, con Giovanni Calò, contenente, in appendice, una memoria48 letta 
e premiata all’Istituto Lombardo di Scienze e Lettere. Inoltre, ancora nel 
1907, De Sarlo avvia una nuova rivista anti-idealista e anti-positivista, 
«La Cultura Filosofi ca», che dirigerà per undici annate. Naturalmente, non 
si occupa solo della direzione della rivista; infatti in ogni annata (tranne 
che nell’ultima) compaiono numerosi suoi interventi49, sia sotto forma di 
saggi che di recensioni. Tuttavia, negli anni in cui tale rivista è attiva, egli 
si muove tra l’ambito della psicologia e quello della fi losofi a, continuando 
a collaborare con altre riviste, senza mai trascurare i temi relativi alla 
psicologia sperimentale. Nel 1909 (dalla fusione della «Rivista Filosofi ca» 
di Cantoni con la «Rivista di Filosofi a e Scienze Affi ni» di Marchesini) 
aveva avuto origine la «Rivista di Filosofi a»50, ponendosi come organo della 
Società Filosofi ca Italiana51. In tale anno, nella «Rivista di Filosofi a» De 
Sarlo pubblica la relazione52 presentata al III Congresso della Società 
Filosofi ca Italiana, svoltosi a Roma nel 1909. La sua fi rma compare anche 

1906, in «Annuario per l’Anno Accademico 1906-907», Tipografi a Galletti e Cocci, Firenze 
1907, pp. XVII-LV; poi in Il pensiero moderno, cit., con il titolo I compiti della fi losofi a nel 
momento presente, pp. 67-88.

45. Cfr. Id., La Filosofi a nella Facoltà di Lettere. A proposito di un nuovo Regolamento 
universitario, in «Nuova Antologia di Lettere, Scienze ed Arti», quinta serie (marzo-aprile 
1907), vol. CXXVIII, raccolta CCXII, pp. 284-88; pure in estratto, Nuova Antologia, Roma 
1907, pp. 7.

46. Cfr. Id., L’attività pratica e la coscienza morale, Bernardo Seeber Libraio Editore, 
Firenze 1907.

47. Cfr. F. De Sarlo, G. Calò, Principii di scienza etica, Remo Sandron Editore, Milano-
Palermo-Napoli 1907.

48. Cfr. Id., La patologia mentale in rapporto all’etica e al diritto. Appendice ai Principii 
di scienza etica. Memoria premiata dal «R. Istituto Lombardo di Scienze e Lettere», Remo 
Sandron Editore, Milano-Palermo-Napoli 1907.

49. A proposito dei numerosi contributi di Francesco De Sarlo, pubblicati nella rivista «La 
Cultura Filosofi ca», si rimanda alla bibliografi a ai capitoli quinto e sesto del presente volume 
(infra, pp. 78-92 e pp. 93-111).

50. Cfr. M.A. Rancadore, La «Rivista di Filosofi a» (1909-1926), organo della Società Fi-
losofi ca Italiana (1. La costituzione della Società Filosofi ca Italiana; 2. La fondazione della 
«Rivista di Filosofi a»), in Aa.Vv., Un secolo di fi losofi a italiana attraverso le riviste (1870-
1960), cit., pp. 131-62.

51. Cfr. P. Di Giovanni, La Società fi losofi ca Italiana dalle origini ad oggi, in G. Galeazzi, 
B.M. Ventura, Filosofi a e scienza nella società tecnologica. Alcune questioni epistemologiche, 
etiche e didattiche, FrancoAngeli, Milano 2005, pp. 50-69.

52. Cfr. F. De Sarlo, Sul concetto di natura, in «Rivista di Filosofi a», IV (1910), pp. 76-86; 
poi in Aa.Vv., Atti del III Congresso della Società Filosofi ca Italiana organizzato dal Circo-
lo di Filosofi a di Roma (27-31 ottobre 1909), A.F. Formíggini Editore, Modena 1911, pp. 61-
71; poi in Introduzione alla fi losofi a, Società Editrice Dante Alighieri, Milano-Genova-Roma-
Napoli 1928, pp. 439-50.
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nella «Rivista di Psicologia Applicata»53 (fondata a Bologna, nel 1905, da 
Giulio Cesare Ferrari, che dal 1912 sarà «Rivista di Psicologia»); inoltre in 
«Psiche. Rivista di Studi Psicologici»54 di Roberto Assagioli e nella «Rivista 
Pedagogica»55 di Luigi Credaro.

Nel 1910 e nel 1914, De Sarlo partecipa alle riunioni della Società 
Italiana per il Progresso delle Scienze con due relazioni: una56 sulle emozioni 
e l’altra57 sulla fi losofi a. Nel 1912 si costituisce a Firenze il “Circolo di 
Studi Filosofi ci”, poi “Circolo di Studi Psicologici”; De Sarlo ne pronuncia 
il discorso inaugurale58, pubblicato nel «Bollettino Filosofi co» bimestrale. 
Nella seduta del 15 febbraio 1914, il Circolo si trasforma in “Associazione 
di Studi Psicologici”, dotata di un apposito “Bollettino”59 trimestrale; De 

53. Cfr. F. De Sarlo, Osservazioni sulla teoria somatica delle emozioni, in «Rivista di 
Psicologia Applicata», IV (1908), pp. 385-400; poi in Psicologia e fi losofi a. Studi e ricerche, 
vol. I, cit., pp. 417-30.

54. In quattro anni, De Sarlo pubblica sette contributi in «Psiche. Rivista di Studi Psico-
logici»: L’opera di Alfred Binet, ivi, I (1912), pp. 10-20; La psicologia degli animali, ivi, pp. 
389-418 (pure in estratto, Stab. Tip. Aldino, Firenze 1912, pp. 32; poi in Psicologia e fi losofi a. 
Studi e ricerche, vol. II, cit., pp. 403-33); La crisi della psicologia, ivi, III (1914), pp. 105-20 
(pure in «Bollettino della Associazione di Studi Psicologici», I, 1914, fascicolo n. 1, gennaio-
marzo 1914, pp. 5-20); I metodi della psicologia: I. L’introspezione, ivi, pp. 245-68; I metodi 
della psicologia: II. L’esperimento, ivi, IV (1915), pp. 19-47; I metodi della psicologia: III. Il 
metodo storico, ivi, pp. 221-47; con Giuseppe Fanciulli, Discussione su I risultati dell’inchie-
sta sull’antipatia, ivi, pp. 367-87.

55. Molti sono anche i contributi nella «Rivista Pedagogica»: L’eredità psichica, ivi, 
VIII (1915), pp. 747-87 e 839-68; Lo sviluppo psichico, ivi, XVI (1923), pp. 3-23 (pure in 
estratto, Società Editrice Dante Alighieri, Milano-Roma-Napoli 1923, pp. 23); Un discorso 
da rileggere, ivi, XVII (1924), pp. 89-95 (pure in estratto, Società Editrice Dante Alighieri, 
Milano-Roma-Napoli 1924, pp. 7; solo la conclusione, in «Il Mondo», sabato 1 marzo 1924); 
Per l’educazione scientifi ca, ivi, pp. 637-52 (pure in estratto, Società Editrice Dante Alighieri, 
Milano-Roma-Napoli 1924, pp. 18); L’insegnamento della fi losofi a, ivi, XVIII (1925), pp. 
601-24 (pure in estratto, Società Editrice Dante Alighieri, Milano-Roma-Napoli 1925, pp. 
26); Il metodo naturale nella ricerca scientifi ca, ivi, XXII (1929), pp. 705-32.

56. Cfr. F. De Sarlo, Alcune osservazioni sulla critica della scienza, in «Atti della Società 
Italiana per il Progresso delle Scienze», Quarta Riunione, Napoli – Dicembre 1910, Società 
Italiana per il Progresso delle Scienze, Roma 1911, pp. 888-89.

57. Cfr. Id., La formazione della coscienza fi losofi ca odierna, in «Atti della Società 
Italiana per il Progresso delle Scienze», Settima Riunione, Siena – Settembre 1913, Società 
Italiana per il Progresso delle Scienze, Roma 1914, pp. 613-42; poi in Il pensiero moderno, 
cit., pp. 1-38.

58. Cfr. Id., Il lavoro collettivo in Psicologia. Discorso inaugurale, in «Bollettino 
Filosofi co del Circolo di Studi Psicologici di Firenze», Gennaio-Febbraio 1913; pure in 
estratto, Circolo di Studi Psicologici di Firenze, Firenze 1913, pp. 16.

59. Nel «Bollettino della Associazione di Studi Psicologici» due contributi portano la fi r-
ma di De Sarlo. Il primo è su La crisi della psicologia, ivi, I (1914), fascicolo n. 1, gennaio-
marzo 1914, pp. 5-20; pure in «Psiche. Rivista di Studi Psicologici», III (1914), pp. 105-20; 
poi in G. Mucciarelli (a cura di), La psicologia italiana. Fonti e documenti, vol. II: La crisi: 
1918-1945, Pitagora Editrice, Bologna 1984, pp. 329-43; poi in G.P. Lombardo, Storia e «cri-
si» della psicologia scientifi ca in Italia, LED, Milano 2014, pp. 227-40. L’altro è insieme a 
Giuseppe Fanciulli, I resultati del “Questionario” sull’antipatia, ivi, II (1915), fascicolo n. 3, 
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Sarlo ne viene eletto Presidente il 29 marzo dello stesso anno. Nel 1913 il 
nostro Autore si occupa di temi di carattere più specifi catamente metafi sico e 
religioso, pubblicando un saggio60 in un volume commemorativo di Giuseppe 
Allievo, e un altro61 sull’immortalità dell’anima; lo stesso anno si occupa 
di psicologia62 nella «Rivista di Psicologia» di Giulio Cesare Ferrari. Nel 
1915 scrive la Prefazione63 ad un pamphlet di Zoraide Delestré-Casaltoli sul 
riso dal punto di vista fi sio-psicologico; inoltre raccoglie in volume64 vari 
scritti degli anni precedenti sul pensiero moderno; l’anno successivo in un 
altro volume65 inserisce alcuni saggi dedicati a fi losofi  contemporanei. Nello 
stesso anno si occupa ancora di fi losofi a, curando una riedizione66 de La 
Filosofi a civile di Gian Domenico Romagnosi. Il 1918 è l’anno in cui De 
Sarlo dà alle stampe la sua opera67 più corposa, in due volumi dedicati a 
Psicologia e fi losofi a. 

Nel 1920, in un saggio68 apparso nell’«Archivio di Storia della Scienza», si 
occupa ancora una volta di psicologia sperimentale, ambito che l’Autore non 
abbandona mai nel corso della sua vita e della sua produzione. Il 20 giugno 
dello stesso anno, legge un discorso69 in occasione della commemorazione 
del fi losofo Giulio Canella70, disperso in guerra nel 1916. Nel settembre 

ottobre-dicembre 1915, pp. 33-53; il modello del “Questionario” era stato pubblicato nel fa-
scicolo n. 2, aprile-giugno 1914, dello stesso «Bollettino», alle pp. 43-44.

60. Cfr. F. De Sarlo, Giuseppe Allievo Psicologo, in Aa.Vv., Vita e Mente di Giuseppe 
Allievo, Scuola Tipografi ca Salesiana, Torino 1913, pp. 20-30.

61. Cfr. F. De Sarlo, Idee intorno all’immortalità dell’anima, in Aa.Vv., Verso la fede, Di-
rezione della Scuola Teologica Battista, Roma 1913, pp. 53-109; poi in Psicologia e fi losofi a. 
Studi e ricerche, vol. II, cit., con il titolo Idee metafi siche intorno all’anima, pp. 37-90.

62. Cfr. Id., La classifi cazione dei fatti psichici, in «Rivista di Psicologia», IX (1913), pp. 
313-32; poi in Psicologia e fi losofi a. Studi e ricerche, vol. I, cit., pp. 165-81.

63. Cfr. Id., Prefazione a Z. Delestré-Casaltoli, Il riso nell’infanzia. Studio anatomico e 
fi sio-psicologico, Bemporad, Firenze 1915, pp. VII-VIII.

64. Cfr. F. De Sarlo, Il pensiero moderno, Remo Sandron Editore, Milano-Palermo-
Napoli-Genova-Bologna 1915.

65. Cfr. Id., Filosofi  del tempo nostro. Ombre e fi gure, «La Cultura Filosofi ca» Editrice, 
Firenze 1916.

66. Cfr. G.D. Romagnosi, La Filosofi a civile, a cura di F. De Sarlo, Carabba Editore, 
Lanciano 1916. Il volume contiene un’Introduzione. G.D. Romagnosi e la fi losofi a civile, a 
fi rma di De Sarlo, alle pp. I-XVIII.

67. Cfr. F. De Sarlo, Psicologia e fi losofi a. Studi e ricerche, 2 volumi, «La Cultura 
Filosofi ca» Editrice, Firenze 1918.

68. Cfr. Id., La Storia della scienza e la Psicologia, in «Archivio di Storia della Scien-
za», I (1920), pp. 253-61; pure in estratto, Dott. Attilio Nardecchia Editore, Roma 1920, 
pp. 9.

69. Cfr. Id., Giulio Canella, Pensatore e Educatore. Discorso commemorativo letto nella 
Sala della Gran Guardia in Verona il 20 giugno 1920, Tip. Società Editrice Veronese «Corrie-
re del Mattino», Verona 1921.

70. Si tratta di Giulio Canella, professore di Filosofi a a Verona, nato a Padova nel 1881, 
fondatore della «Rivista di Filosofi a Neoscolastica», nel 1909 insieme a Padre Agostino Ge-
melli, e del quotidiano cattolico «Corriere del Mattino», nel 1916 poco prima della sua scom-
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dello stesso anno 1920, dovrebbe partecipare al IV Congresso della Società 
Filosofi ca Italiana, con una relazione su Filosofi a e psicologia, nei loro 
rapporti teoretici e in ordine all’insegnamento medio e universitario; in 
effetti, il Programma contenuto negli Atti del Congresso riporta solo il 
titolo della relazione, ma non il testo; «per impedimenti sopraggiunti»71, 
De Sarlo non riesce ad intervenire ai lavori. L’anno successivo, nella rivista 
«Bilychnis», pubblica un saggio72 nel quale riprende un altro argomento, 
quello della teoria dell’evoluzione, che ricorre costantemente nella sua 
attività di studioso e di fi losofo impegnato su più fronti. 

Nel 1923 De Sarlo si occupa ancora di insegnamento, in un saggio73 
inserito nella rivista «L’Istruzione Media» e nella relazione74 presentata al 
V Congresso della Società Filosofi ca Italiana, svoltosi a Città di Castello 
sotto la sua presidenza75. Nell’ottobre del 1923 partecipa anche al IV 
Congresso Nazionale di Psicologia, leggendo un discorso76 su Il valore 
della scienza psicologica nel tempo presente e presentando una relazione77 
su L’insegnamento della psicologia nelle Università. Nel maggio del 1924 
partecipa al V Congresso Internazionale di Filosofi a78; nello stesso anno 
inizia la sua collaborazione con la rivista «Il Progresso Religioso», che 
durerà fi no al 1930. In questi anni pubblica quattro articoli: sul rapporto tra 

parsa. Alcuni anni dopo, la vicenda del Prof. Canella verrà associata al celebre caso dello 
“smemorato di Collegno”.

71. E. Troilo (a cura di), Atti del IV Congresso della Società Filosofi ca Italiana (Roma, 
25-29 settembre 1920), Nicola Zanichelli Editore, Bologna 1922, pp. XVI-XVII.

72. Cfr. F. De Sarlo, Ernesto Haeckel, in «Bilychnis. Rivista Mensile di Studi Religiosi», 
X (1921), vol. XVII, pp. 1-12; pure in estratto, Libreria Ed. “Bilychnis”, Roma 1921, pp. 14.

73. Cfr. Id., Semplicismo? (A proposito di riforme della Scuola Media), in «L’Istruzione 
Media», Anno XXIII, n. 10 del 15 aprile 1923, p. 1.

74. Cfr. Id., La fi losofi a nell’ordinamento degli studi, in Aa.Vv., Dibattiti fi losofi ci. Atti del 
V Congresso Italiano di Filosofi a tenuto a Firenze nei giorni 15-19 ottobre 1923, ad iniziativa 
della Soc. Filosofi ca Italiana, «Il Solco» Casa Editrice, Città di Castello 1925, pp. 19-29. 

75. Cfr. F. De Sarlo, Discorso inaugurale, in Aa.Vv., Dibattiti fi losofi ci. Atti del V Con-
gresso Italiano di Filosofi a tenuto a Firenze nei giorni 15-19 ottobre 1923, ad iniziativa della 
Soc. Filosofi ca Italiana, cit., pp. 275-81. Negli stessi Atti, sono contenute anche la 1a circolare 
(giugno 1923) e la 2a circolare (settembre 1923), che annunciano il congresso, a fi rma di Fran-
cesco De Sarlo, in quanto “Presidente del Comitato Ordinatore” (cfr. ivi, pp. 5-7 e pp. 8-9).

76. Cfr. F. De Sarlo, Il valore della scienza psicologica nel tempo presente, in «Rivista 
di Filosofi a», XIV (1923), pp. 289-97; poi in Aa.Vv., Atti del IV Congresso Nazionale di 
Psicologia, Stab. Tip. Bandettini, Firenze 1925, pp. 2-11.

77. F. De Sarlo, L’insegnamento della psicologia nelle Università, in Aa.Vv., Atti del IV 
Congresso Nazionale di Psicologia, cit., pp. 19-33.

78. Cfr. F. De Sarlo, Lineamenti di una fenomenologia dello spirito, in «Atti della R. 
Accademia Nazionale dei Lincei», Memorie della Classe di Scienze Morali, Storiche e 
Filologiche, CCCXX (1923), serie quinta, vol. XVII, pp. 201-39; pure in estratto, Tipografi a 
della R. Accademia Nazionale dei Lincei, Roma 1924, pp. 41; poi in G. Della Valle (a cura 
di), Atti del V Congresso Internazionale di Filosofi a (Napoli, 5-9 maggio 1924), Società 
Anonima Editrice Francesco Perrella, Napoli-Genova-Città di Castello 1925, pp. 31-39; poi 
in Introduzione alla fi losofi a, Società Editrice Dante Alighieri, Milano-Genova-Roma-Napoli 
1928, pp. 1-149.
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la religione e la fi losofi a79, sulla religiosità80, su Giovanni Maria Bertini81 
e sull’evoluzione82. Il 25 aprile del 1925, tiene una conferenza83 presso 
l’Associazione fra Meridionali di Bologna sul valore e sulla funzione della 
fi losofi a, che ripeterà alla Biblioteca Filosofi ca di Firenze il 10 maggio 
dello stesso anno. Sempre nel 1925, offre un suo contributo ad un volume84 
in onore di Bernardino Varisco; inoltre, nello stesso anno, l’anti-idealismo 
professato contro Benedetto Croce e Giovanni Gentile prende corpo con 
la monografi a85 realizzata in forma di venticinque lettere, indirizzate 
alla “Signora M.M.”. L’anno dopo, a Milano, si svolge il VI Congresso 
della Società Filosofi ca Italiana, presieduto da Piero Martinetti; previsto 
nei giorni dal 28 marzo al 1 aprile 1926, viene sospeso86 per intervento 
prefettizio, a causa anche del tema che De Sarlo avrebbe affrontato nella 
sua relazione87 e della presenza di Ernesto Buonaiuti e di altri fi losofi  
“scomodi” al regime fascista. Sempre nel 1926 partecipa88 al IV Congresso 
Nazionale di Psicologia e interviene per commemorare89 Filippo Masci. 
Nel 1928 De Sarlo pubblica la sua autobiografi a90, narrando le fasi salienti 
della sua vita, dall’infanzia alla maturità. Nello stesso anno compare 
l’Introduzione alla fi losofi a91, un volume di oltre cinquecento pagine, 

79. Cfr. F. De Sarlo, Filosofi a e religione, in «Il Progresso Religioso. Rivista Bimestrale 
del Movimento Contemporaneo», IV (1924), pp. 193-207.

80. Cfr. Id., Considerazioni intorno all’essenza della religiosità, in «Il Progresso Religio-
so. Rivista Bimestrale del Movimento Contemporaneo», V (1925), pp. 146-62.

81. Cfr. Id., Il razionalismo di Giovanni Maria Bertini, in «Il Progresso Religioso. Rivista 
Bimestrale del Movimento Contemporaneo», V (1925), pp. 258-76.

82. Cfr. Id., L’aspetto evolutivo della realtà in «Il Progresso Religioso. Rivista Bimestrale 
del Movimento Contemporaneo», X (1930), I: L’idea di evoluzione in generale, pp. 1-17; II: 
L’evoluzione delle attività spirituali umane, pp. 49-81.

83. Cfr. F. De Sarlo, Il discredito della fi losofi a, in «Rivista di Filosofi a», XVI (1925), pp. 
261-282; pure in estratto, «Il Solco» Casa Editrice, Città di Castello 1925, pp. 22.

84. Cfr. Id., L’aspetto mistico nella fi losofi a contemporanea, in Aa.Vv., Scritti fi losofi ci 
pubblicati per le onoranze nazionali a Bernardino Varisco nel suo LXXV anno di età, Vallecchi 
Editore, Firenze 1925, pp. 143-78.

85. Cfr. F. De Sarlo, Gentile e Croce. Lettere fi losofi che di un «superato», Felice Le 
Monnier Editore, Firenze 1925.

86. Ecco come l’allievo Eugenio Garin ricorda l’episodio: «A sollecitare l’intervento 
delle autorità politiche e dei fascisti era stato Armando Carlini, cattedratico pisano e, allora, 
idealista ortodosso»; cfr. E. Garin, Sessanta anni dopo, in «Iride. Filosofi a e discussione 
pubblica», n. 2, 1989, p. 67.

87. Cfr. F. De Sarlo, L’alta cultura e la libertà. Discorso tenuto al Congresso Nazionale 
di Filosofi a di Milano nel 1926, Felice Le Monnier Editore, Firenze 1947.

88. Cfr. Id., L’insegnamento della psicologia nelle Università, in Aa.Vv., Atti del IV 
Congresso Nazionale di Psicologia, Stab. Tip. Bandettini, Firenze 1926, pp. 19-33.

89. Cfr. F. De Sarlo, L’opera fi losofi ca di Filippo Masci. Discorso commemorativo, Casa 
Editrice Vecchioni, Aquila 1926.

90. Cfr. Id., Esame di coscienza. Quarant’anni dopo la laurea. 1887-1927, Stab. 
Tipografi co Bandettini, Firenze 1928.

91. Cfr. Id., Introduzione alla fi losofi a, Società Editrice Dante Alighieri, Milano-Genova-
Roma-Napoli 1928.
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dedicato a Franz Brentano, e nel 1929 un saggio92 sull’immaginazione nella 
«Revue de Métaphysique et de Morale»; l’anno successivo, nella rivista 
«Scientia», De Sarlo propone una serie di articoli su Scienza e Filosofi a93. A 
conclusione della sua produzione, occorre sottolineare che nel 1931 pubblica 
il penultimo dei suoi lavori, una monografi a94 su L’uomo nella vita sociale; 
tre anni dopo si ritira dall’insegnamento universitario95 per non giurare 
fedeltà al regime fascista e nel 1935 completa la sua ultima pubblicazione96, 
dedicata alla fi losofi a posta a confronto con la scienza. De Sarlo muore due 
anni dopo, nel 1937.

92. Cfr. Id., L’activité représentative et l’imagination, in «Revue de Métaphysique et de 
Morale», XXXVI (1929), pp. 361-86.

93. Cfr. Id., Scienza e fi losofi a, in «“Scientia”. Rivista di Scienza», XXIV (1930), vol. 
XLVII, Parte prima: L’esigenza fi losofi ca e la scienza, pp. 81-90; Parte seconda: Le varie 
soluzioni del problema della conoscenza, quali tentativi falliti per ridurre tutto il reale ad 
unità, pp. 149-64; Parte terza: Che cosa può essere oggi la fi losofi a?, pp. 225-44.

94. Cfr. Id., L’uomo nella vita sociale, Laterza, Bari 1931.
95. Su questo punto cfr. il numero speciale della rivista «Logos», XVI (1933), fascicolo 3, 

dedicato a De Sarlo. Vi si trovano i contributi di: A. Aliotta, L’eredità spirituale di F. De Sarlo, 
ivi, pp. 245-49; E.P. Lamanna, Il problema metafi sico-religioso nel pensiero di F. De Sarlo, 
ivi, pp. 250-67; G. Calò, Il pensiero etico di Francesco De Sarlo, ivi, pp. 268-83; A. Levi, Il 
problema della libertà e dell’applicabilità dell’a priori al soggetto secondo Francesco De 
Sarlo, ivi, pp. 284-90; G. Capone-Braga, La tradizione italiana di una fi losofi a dell’esperienza 
secondo Francesco De Sarlo. (Ricordi), ivi, pp. 291-97; E. Bonaventura, La psicologia nel 
pensiero e nell’opera di Francesco De Sarlo, ivi, pp. 298-311 (quest’ultimo pure in estratto, 
Scuola Tipografi ca «Oderisi», Gubbio 1934, pp. 16). Cfr. pure P. Guarnieri, Senza cattedra. 
L’Istituto di Psicologia dell’Università di Firenze tra idealismo e fascismo, Firenze University 
Press, Firenze 2012.

96. Cfr. F. De Sarlo, Vita e psiche. Saggio di fi losofi a della biologia, Felice Le Monnier 
Editore, Firenze 1935.
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